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Lo sciopero dei 


L'opinione pubblica. 

sì nantieno sempre ostilo A que 
po sciopero, La: Tribuna la chiama 
ggiopero  setagurato ; Îl. Caffaro di 
{imova lo batte: col titolo: Po 
E picidio, e comincia l'articolo ron 
este parolo:: 
«li delitto: è consumato ? 
e Stamane, alle G in punto, con 

rocisione.. militare, I enorme con 
F giova ordita di questi. giorni, alla 
ti riona luce del sole ai danni della 
patria ebbe-la sua piena attuazione, 
° «I ferrovieri, ossequenti alla cri. 
minosa parola d’ ordine dei compo- 
‘ nenti it Comitato. d'agitazione, si 
gono În massa astenuti” dal com- 
piero le foro” ordinarie mansioni, 

«Sì è vibbato: una pugnalata al 
i nore «dl Ilalia, si d consumato il 


néfindo attentato alla vita econo. 
Il 


i qu 


mica della nazione, 

«lin grido d’ indignazione si eleva 
Fa un capo all'altro d'Italia, La 
susa dei ferrovieri, proprio in 
F questi momenti in cul sembra 
cb'essi tongano in pugno i destini 
del paese, È irremissibilmento per- 
dita. L'opinione pubblica l'ha inap- 
pellabilmento condannata e nessuna 
Fcgusa può aspirare al trionfo » 
non è ‘nppoggiata dalle simpatio 
del popata, » 
giornale — eccetto ( 


intempestiva — che non condanni 
apertaténte questo moto convulso ; 
del qualo anzi, per giustificarlo, si 
di la colpa ai conservatori che 
«soffiann nel fuoco »; — non v' 
cittadino cosciente che non biasi 
sm aspri questo colpo di testa 
degli epilettoidi che lo consiglia 
nno, che. lo organizzarono e degli 
jucoscienti che ‘andaron lora dietro : 
michè non sono i « proletari fer- 
Lrovieri » quelli ch' ebbero la lumi- 
l'uosa idea, 

A Venezia, per esempio, l’ assem- 
hea dei ferrovieri sembrava. per- 
plesso, più propensa a continuav 
Enel lavoro che a portare si fiero 
colpo all'economia della Nazione — 
quando sorse a concionare il co- 
sciente.. © ferraziere avvocato Mu- 
atti ggiunsè  momentarea- 
mente l'ell'etto ubbriacando i ra- 
[lunati con le sue parole « di fuoco ».. 

Non diversamente le cose proce 
flono altrove : uno Scaramuccia a 
Milano, per esempio, quello Scara- 
muecia della Camera del lavoro 
ei’ ebbe tanta parte nello sciopero 
generale del settembre, è quello 
vhe guida le masse dei « lavoratori 
coscienti n° Questé Camere del' la. 
voro: devono pur Ja loro missione !.,. 
fia hanno «i foro uomini», in- 
fatuati: di sè stessi, esaltando con 
la propria voce sè e gli altri: ec- 
coli che almeno per un giorno sono 
qualche cosa. Che importa se la 
fatna Toro gloria di condottieri «delto 
sciopero costerà rovine individuali 


e collettive? che cosa importano] 


agli Scaramuccia e ai Musatti delle 
conto città d'Italia i milioni e m 

mi di danni .che le loro sciagu- 
rte parole cagionano alla Patria 


Came si svolge lo sciopero 


Dalle notizie che ci manda l' 
fenzia Stefani e da quelle partie 
fari dei giornali, rileviamo che lo 
sciopero si svolge dovunque sfavo- 
Fevolmente ‘agli operai, Il numero 
dei treni attuati alla Stazione di 
ROMA: va-ogni giorno aumentando 
Bi è piioveeduto perchè la. valig 
lette‘ Indie, che ‘arriva. venerdì a 
Brindisi, trovi pronto un treno spo 
Fiale: per fl suo immediato inoltre 


PPENDICE x 


TROGICA NOTTE, 


Ero appena giunto alla porta 
Sella rimessa clio iminetteva nella 
Gntina che un soffio più violen 
Di spense il lume. Per mia d 
È n avevo ‘limen 

in are sti mici 

Î, mi dissi equivaley 

Bi una perdita di tempo inappr 
Bilo; per cui, brancicando nel 
ilo, trovai la scala, afferrandomi 
Pi muro dis i mal sicuri gradini, 
U ultimo per poco non caddi, Ma 
mia tortura non cera finita, La 

aMina era allotto sprovvista d'a- 
lertare ; neppur un filo di Ince vi 
Pnetrava, cosicchè n stento trovai 
Muro per appo; mi, 

AM ! chiodo. che mi ferì la 
pino eredetti orientarmi e trasci- 
Kadomi lentamente per non coz. 
pre contro le assi che snpovo di- 
Vste lungo la parete, andai sino 
* fondo, irovai l'armadio e dopo 
Ralche. secondo d’angoscie ricercai 


mi; ti 


rnale, 


ferrovieri, 


I nimero dei ferroviori cho lavora 
d in aumenta: “nondimeno, nn° n- 
dinanzi dei ferrovieri: deliberò di 
persistere nello sciopero è di invi- 
gilaro perchè i colleghi » che vo» 
glionò tavoraro non vi si rechino, 
Taluni scioperanti furono denun: 
ciati per intimidazioni. V'è, tra il 
personale medesimo, chi, volenda 
salvare le apparezize, scrive alla 
questura pregando... di essere ar 
restato, per fingere poi di essere 
stato costretto a lavorare per forza ! 

A_MILANO, invece, lo sciopero 
tende ad allargarsi. Gli scicpevanti 
sano circa quattromila, Vi si operò 
‘una trentina di arresti” per intimi. 
i dazione, Comincia a sentirsi ln man- 
canza del bestiame, delle derrate 
© del carbone. Le industrio ne sof- 
frono, In un Comizio, fu votato im 
ordine del giorno di protesta contro 
il contegno «el Governo, della 
stampa e dei radicali, Si è inv 

ci ad assumere 
sostituire 
pr ti 
| A NAPOLI si è ami 
gliorare il servi sfato 
quasi totalmente sospeso, | diamni 
i i quella città 
sono rilevantissimi, 
È A PORNO, fu pure 
il numero dei troni, grazie ai fer 
rovierì che non abbandonarono il 
lavoro ed agli avventizi assunti. 
Per ovitara che sì esercilino, contro 
di essi pressioni n minaccio, si da 
loro da mangiare. nella trattoria 
interna della Stazione. 

Pressocchè identiche sono Te no- 

izie: GENOVA. ROLOGNA, 
| A FIRENZE, lo sciopero 
‘sato: nondimeno, l'esodo de 
stieri è sempre enorme, 

* Ad ANCOY il poco 
soll're, Parecchi scioperanti ripro- 
sero il lavoro. 

A VENEZIA, come notiamo al- 
trove, ih una riunione tennta In- 
“nedi sera nella Prattoria Ae Mosse, 
‘ai Tolentini, fu il veroso avvocato 
Musatti che portò l'adunanza a 
i votare lo sciopero, Ma l'effetto ddellè 
(sue bombe oratorio von fu' che di 
uno stordimento momentaneo, Lo 
Istesso presidente della riunione 
macchinista Carli è quegli che era 
rincaricato di fare la propaganda 
|per lo sciopero, macchinista ” Laz- 
lzarì, si presentarono al lavoro, ier- 
| mattina .... E ieri, da Venezia, par- 
tirono tutti i treni passeggieri c 
{ben diecisette furono i treni merci 
fra gli arvivi e le partenze! 


Premi a ebi compie il proprio dovere, 


| A ROMA, la Camera di Commer- 

|cio offrì lire 3000 e il Sindacato di 
borsa raccolse altre 3000 circa, i- 
niziando una sottoscrizione, a fa- 

vore di quei ferrovieri «i quali, 

| desistendo da ogni agitazione, di- 
cmostrano esemplare coscienza dei 
« propri doveri ». 

A FIRENZE, fu il Sindaco sena= 
store Nicolini che apri — dando il 
‘huon esempio alle altre città — 
‘uma sottoscrizione allo stesso scopo. 
AI suo appello. rispose con grande 
‘simpatia la cittadinanza; è già si 
(raccolsero cospicue oll'erto, 
“I'Avanti!,, 

‘© coniro i deputati repubblicani. 

| Roma, ASL U' Avanti si scaglia 
contro i deputati repubblicani che 
dico attenti della borghesia per 
(Combattere fe aspirazinni del pro- 
letario: e ciò per la dichiarazione 
atta ieri alla Camera da Barzilai, 
nonome det partito repabblicano, 
(HI quale — «disse — è coneorde nel 
pensiero dei socialisti sulla eleva- 


7 RALSIFALA ZAPPA e ro 


«la serratora e 
i AMerrai la prima bottiglia che 
i 


Qumentati 


È cos- 
fore- 


mì venne alla mano e non eurai 
idomi di rinchiudere l'armadio ri 
I feci a tastoni la strada percorsa è 
I quando ta mia buona o meglio la 
‘mia cattiva sorte volle, trovai il 
iviloto, risatii la scala ed ansanto, 
ibrafelato vividi finalmente la luco. 
Quanto fosse durata quella spa- 
titosa ricerca nelle tenebre non 
i nò allora nò.presentemente 
bere, A ne sembrò durasse 
un secolo, 1 più foschi pensieri mi 
laceravano iP enore, me lo serra- 
‘vano come in uma tenaglia, 
| Alla ia fiducia illuminata nol- 
l'ospite era subentrata la più co» 
I eente gelosia. 
i 4° ostentata indifferenza che egli 
dimostrava verso le donne mi di- 
voeune sospelta, la dissi frutto di 
‘an'abile simulazione. Me lo im- 
inagi un libertino stanco di 
amori il'ogni genere, sempre in 
‘ca di nuovo emozioni, che non 
I rifigge dn nessuna colpa; o come 
non sì perita di sedurre 1’ incauta 
ergine così gloriasi di contami- 
inare il talamo coniugale, semi- 
inando dappertutto rovina: e diso- 
inore, 


mi 


_| giunser 








Li 18, Stati dell’Unione Pustate {Austria-Ungheria, Germani 


lavoratrici, ma dutiosi.  Naturalmen 
Pingegnore cipo Dassetti 
figogneri del riparto, r 
[251 treno delle, 2330 arrivò sta- 
imane alla 4, 


Lo “mancata, assemblsa del ferponieri 


sera, tu 


zione della classi 
combatto i metodo di lotta che | 
socialisti propugunzo. " 


Ferrovisse aggredito a Fopgla: 


gia, 48, L' opernio ferroviario 


na asilo fu aggredti iGome pununciammo, je 


ii 
Ì a n stazione da certo ioni; della Camera del I avoro, i 
eigi Riondi che lo hu ferito grà- {IPC na * 
n 3 1 Vovg tenersi un'assemblea di fer- 
vemente di rasnio alla gola ed 8) royfleri per discutere 0 reti 
- II fo tar Jatitante: tin ‘marito allo scivpero, - 
Poss i Non esageriamo nel dire, che 


stata causata “dall''essese | Espo-: ; i 
dio pi " coni ifertoviori intervenuti non somma- 
sito riluttante allo sciopero. vario a vonti, 


Alla nostra Stazione. Vista l'esiguità ile mimero, l'as- 


semblea — se tale può chiam 

Il servizio, anche ieri e stanotte, —- Alccise.., di non decider 3 
procedette regolarmente, sulle linee |-..il soltocapostazione sig. Squar- 
che attraversano la nostra Pro-|tini, parlò molto olegantemente e 
vincia e alla Stazione. e con efficacia in senso contrario 

Nessuno maneò di presentarsi alially sciopero, E” egli il primo a + 
proprio servizio; tanto che si potè|conoscere cho la vita del ferroviere 
riattivare nella notte due trenidovrebbe avere una retribuzione 
merci. 


La posta di Rc che 

giungere col diretto «li lim 
e quella di ino, he doveva. 
re col diretto di iermattina, 
con l'umisibu 5,530 
iliretto da Venezia, arri. 


n 
tri 


qloveva 
‘a Shi sta dietro di: noi, il ferro- 
viere deve per necessità di cose. 
rilevare che il suo benessere eco- 
noidico è superiore a quello di 
;tutto le altro categorie «li operai. 
to iersera con 4 minuti cireni.‘ Disse poi intempestivo In scio- 
di ritardo, ci portò l'inti posta:[però e da tutti disapprovato. € 
di Milano, di Roma, di Bologna;!sun; deputato alia Camera, parlò a 
se normale. % ifavore dello stinpero, nessuno! | 
Con i treni, viaggia sempre una] Pirlò Libero Grassi, il sig. Sbrana, 
scorta militare: un picchetto di;it qhalo ultimo, pur mostrandosi 
alpini oppure di fanteria e .duejfavorevole all'idea di scinperare 
carabinieri. A questo proposi non poter prendere l'assem- 
udimmo esclamazione che*i!bleiniessuna deliberazione în causa 
sembra. sconsiderata: e cioè cl letlà:‘scarso ‘intervento della classe 
quella misura getta il ridicolo, suitinteressata. L'ex cantoniere Erma- 
militari. Perel Il militare che/cora, rilevò l’apatiò, la mancanza 
obbedisce a un ordine ricevato, non! dei. ferrovieri, in un argomento di 
fa che compiere semplicemente il|tanta importanza. ne 
proprio dover mpiereil proprioj Aggiunse che i ferrovieri sono 
dovere non è ridicolo. D'al-|creduli lautamente stipendiati : lc 
tronde, quelle misure possono sem=jsomme grosse ene 
bràre (e sono) esagerate qui, perjquielli che stanno in ‘alto, gli isp 
la nostra Provincia, e ci auguriamotori; occ. ; i poveri  cantonieri. 
che lo sieno anche per tutte -letesempio. ricevono* salari irrisni 
altre: ma in momenti «di agitazioni, i salari che avviliscano, 
chi ha la responsabilità dell'ordine. Parlò brevemente in altro fer- 
pubblico, se prende anche larghe irovieri, na operaio, quindi l'assem- 
misure preventive nonè da con-jblea si sciolse. z 
dannarsi. Come garantisce che lai Rappresentava” la Commissione 
dove in sciopero fu attuato,:pochi|escentiva della Camera del Lavoro 
esaltati non. ricorrano a_intimida=|Silvio-Savio. Biasimò pur egli Va- 
zioni per impedire. che il servizio | pa 
proceda da parte di chi vuol-lavo-{stiono così vitale; 
rare ?.èforse.la prima volta che e Ricordoli=:soggians 
ciò. accade? ‘c‘quali conseifiienze [nei locali delle sorelle” Nîm 
non potrebbe arrecare ai. viaggia-] un'altra assemblea; duecento pre- 
tori ? isenti con'forse quattrocento inani 


Inv il 





ad 


inismo. Af:domani però, nessuno lo 
imise in pratica! Avverti che la 
Commissione esecutiva non si pren- 
ideva nessuna esponsobiltà; dato 
l’esiguo ‘nitmero deglì intervenuti. 
1 prendersi responsabilità, di fronte 
ad un inconveniente così male com- 
preso, ‘—.. conclude potrebbe 
essere : «giudicato un 
senza comune. 

Figuriamoci dunque oggi. con 
trenta: forse presenti!.. 


Anche ieri si verificò il fenomeno 
giù notato: molti i : viaggiatori di 
prima e seconda classe in-partenza 
pochissimi, e quasi nessuno. în 
rivo. I danni sono incalcolabili, non| 
direttamente. per noi, ma per tutte; 

dell’ Italia dove gli stra- 
accorrono i primavera a mi 
gliaia: Roma, che li attrae per ! 
funzioni della settimana santa; V. 
nezia che }i avevà invitati per inau 
gnrare la Esposizione; Milano, Ge- 
nova, Torino, Napoli Firenz 
l danni maggiori, qui, li risente 


stando ‘al Gazzettino, un. Comizio. 
il commercio; e più gravemente | riuscì ad essere niente, per il buon 
li potrà sentire, se ln’scinpero si!senso deinostri ferrovieri. che mo- 
protresse ancora, per la sospen-/straronà-di-non'abboccare all’amo 
ione dei treni merci. ‘delle trombonate socialiste. 


Gli alpini accantonati alla Si 
ione hanno sempre il loro... qua 
tiere nei vagoni merci, dove passan | sorelle’ Nimis, era stato detto: 
il giorno e la notte, quando noni — Domani, sera, alla Camera 
sono comandati a qualche servizio, |ddel Lavoro, in casa nostra, dove. 
1 o ipossiamo- dive quel che vogliamo... 
AÙ mi è 


{Qui ci sono troppe porte, qui si 
alla stazione, c' erano, come al so- star ‘ad ovigliare... 
lito in questi giorni, il maggiorei Viceversa poi, quella sera, si; 
e il capitano dei carabinieri e il{volle esclusa « la stampa »: iersera, 
delegati iu che vi è in perma- 


ma- (la si-aminise. Non sappiamo com- 
igadieri dei carabinieri | prenderè:tale contrad 


Inione:ch’ebbe luogo nei locali delle 


tivo dei treni principali 
pu 





fone se non 
Cogo è Girardini con militi ; il ma- pensando che iersera, visto lo scarso 
resciallo «di P, S. e guardie in divisa: numero;-si capì che già non si sa- 
e in borghese, Parecchi anche —'rebbe:fatto-nulla. 


Allora mi spiegai la panra di 
mia moglie per quell'uomo; essa 
aveva subito, colla sua fine per- 
spicacia, intuito in iui il demonio 
tentatore, mentre invece io mi cul- 
lavo nella mia beata incoscienza, 

Adirato con me stesso per essere 
stato vittima di così grossolano e 
turpe inganno, la mia amicizia per 
l'ospite si era mutata in odio fe 
roce, laggiù nel silenzio sepoleral 
fo avevo chiamato coi nomi più 
spegevoli, più infamanti ;- e mentre 
brancolavo nel bnio la mia mano 
si era parecchie volte. sporta in- 
nanzi come nell’ nito di afl'errare, 
di dilaninre, di strozzare, 

Tutio ciò mi venne alla mente 
quando raggimsi l'aria tibera è 
pura del certo, quando muova- 
mente mirai il cielo stellato ; riclla 
fresenra della sera Ja mia testa 
che holtiva senti ùn po’ di refri- 
gerio, si calmò l'agitazione dei mi 
nervi e provandomi a ragionare 
mi diedi del pazzo, «el visionario, 
mi tacciai d’ ingrato, di malvagio 

erchè nvevo osato dubitare del-} ì 
‘onestà dell’ amico. calde sue }acrime, — - 

Pochi istanti dopo doveva invece 7 ABI pietà di me; Pietro, sono 
realizzarsi quello chi in mente j innncenté;s01 


“ma ‘ cosciente; |te, ho 


genza aveva temuto. 

* Allora m'ero ricomposto, sali 
gradini che dal cortite mettevano 
în casa, cercavo in cucina che era 
pure al buio come ripulire la bot- 
tiglia: quando ad un tratto udii una 
porta aprirsi con violenza e mi 
‘sentii alitare sul viso un fiato af- 
fanoso e rotto, 

Istintivamente mi ritrassi ed una 
forma nera allora mi si avviticchiò 
al collo, mi coperse di baci mi cel 
mò di carezze, sul viso, sul colle, 
isullo mani sugli abiti, dapertutto ; 
e mentre orribili singhiozzi la seuo- 
fevano. tutta, 

Dopo il primo stupore mi cero 
riavuto e. riconoscendo in quelli 
forma nerà-mia moglie mi sentii 
riffervare subito dagli orribili miei 
isospetti. : 

Prenidoni 
gridai sul'visò : + 

— Parla; séiagurata, 1° ospite... » 

Povera moglie mia! Mi'si gè 
Jallora ni piedi, mì. abbracci 
nocehia emi -bagnò îè ‘mani ‘ dol 





Allora pel polso ie 





maggiore; ma d'altronde, se noi t 
diatno — soggiunge — uno sguartio fe 


però Te prendono‘ 


aglio dei miri stri. rispo 


patia dei ferrovieri in'ina que- 


s alzate; -approvarono 1°. ostrtzio=! 


atto senza’ 


" v 
Così questo, che doveva essere. 


« ot 
La sera precedente, nella riu- 


in un‘moftento d'inspirata veg-{f 


hbonamento 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA: La" seduta comincia con 
fa lettura:del' soguente tolegramma;: 
« ferrovieri, movimontisti” deplo- 
« ranido sciopero--fiicansilità,. strin 
« gonsi rappresentanti nazione raf- 
« giungimento | egiig. ‘aspirazioni 
« classe », neo 
I provvedimenti ferroviari: i 

fili: ordini del’ giorno 


a'lrimestro, 1 gennaio, 1, 


A 


«La -cameri; iidite lo 
zioni del-prosidonto: del -cansia 
passa alla discassioniesTegtitartizi. 

Fortis, pres, «lef'ministri, Jo 
cotta, Iichiarando' clic!" Governo, - 
per ragiono di concordia, bn. ame 
metto n quest'ordine del giorno sie 
gnificnto di fiducia, /Pravot:bene:) 

Villa dichiara, che, il suo “ordine 
del giorno non ha che il solo-scopò 
di-affermare la concordia del pa 
Jamiento: in questa qu 


nella discussione dei riti 


provvedimenti ferroviari. 
ono parecchi gli ordini del giorno 
presentati, dopo che .il_ relatore! 
Vendramini ebbe esposti i criteri 
della commissione circa gli emen- 
dlamenti da essa proposti; e_.spe- 
cialmente sull arbitrato obbliga= 
forio; 
uno, di Zerboglio cd altri, per- 
chè il Governo riprenda fe trat- 
ri fa rappresentanza dei 
me ne aveva (egli ale 
fernia) assunto impegno 1003, 
« per la zione delle compe 
tebze accessorie e la determinazione 
delle inden 
gliori turni di lavoro al personale, 
per sistema entiziato, miglio 


depositi ece.; 

i di De Andreis. pel rinvio della 
discussione sugli: articoli 47, 18, 24, 
che trasportano «ia questione dal 
campo economico al politico », si 
ch’ egli;deve. votare ; contro un si- 
stema govern perturbatore. 
(Bene, all'estrema’ sinistra) ; 

di Maggiorino Ferraris cd altr 
cen ci onoscendo la necessità 
di provvedere al più. presto all'as- 
setto organico dell'esere delle 
ferro passa alla «liscussinie de- 
gli articoli ed. altri. anca 

Le dichiavazi 
del Presidente del Consiglio. 

L'on. Fortis. presidente del Con- 
le, molto 
feliremente è con brevità 
Andreis, a Maggiorino Ferraris, a 
Sonnino, a Ferri. A questi, che 
‘aceisò il Governo di vol 
tare. con gli articoli 17 
compressione al dirit Metario, 
osserva ‘ch'egli ha sempre “detto 
di non ammettere lo stioperò nei 
pubblici:.servizi... Non ehioro 
(A pa Commer 
i Considera }’organiz. 
roviària..strumento «di ‘elevazio 
civite- e:politico,‘ma ‘non può’ con 
sentire ‘che i ferrovieri possano 
esporre il paese a crisi economiche 
e persino politiche, /Benissimo!. Il 
idiritto del paese:sta al di sopra di 
qualunque diritto di persona » di 
classi, /Approvazioni/; e poichè. 
«disgraziatamente, ‘la‘‘lotta di classi 
ingiuria la. vita economica, biso- 
gnerà arrivare a determinare per 
legge quali sono i pubblici servi 
nei quali non è ammesso lo seio 
;pero. /Applausi). Quanto ai ferro 

lo stesso on. Colajanni ha 
mostrato che essi non possono ab- 
bandonare il loro lavoro senza of- 
fendere gli stessi’ principi fonda- 
mentali del contratto e perdere 
tutti i benefici delta loro posizigre 
dli nro privilegiato. /Bene}! 

Quanto alla qualifica dei pub- 
hlici Ufficiali legge un articolo del- 
VA nel quale si ricorda che 
i ferrovieri sono dalla legge vi- 
gente considerati pubblici ufficiali. 
{Marità ; uwi applausi). Conclu- 


una: 


ione fer 


lendo : per ciò che concerne Î' on. |SANgue, 


Ferri. dichiara che le sue censure 
non hanno fondamento; e non ae- 
cettore nessuno degli ordini del 
giorno che furono presentati, 
L'ordîne del giorao Villa. 
Marcora, presidente della Camera, 
legge il seguente ordine del giorno; 
proposto da Villa : 
AZIZ RI 
otuto. x 1 
La rialzaî. Quelle poche sue pa- 


ilrale, pronunciate con tanto calore 


di verità mi avevano dato la chia- 

ve di tutto. Indovinai ch’ essa era 

stata vittima della più infame della 
© ignominiosa violenza, e la ba 
ai în fronte. < 

La profonda pietà che risentivo 
per lei prevalso per qualche minuto 
secondo anche all'ira, anche al de 
silorio di vendetta.” 

Poi, d'un baizo, fui alla poria 

el salotto e ne spiai | inferno dal 
mico della serratura. 

Lo stranicro, la testa china sul 
tavolo, era perfetiamente immobile 
vedevo soltanto il suo rorpo scosso 
di tempo in tempo da tremiti. (e 
singhiozzi sussultare violentemonio 
senza un movimento delle” braccia 
però, senza alzar-:mai gli otelii di 
nanzi a se. 

Aprì luselo 6d entrai così: s0) 
messamente ..cho quegli: 

Svosse «al suo: torpore, 


ità, per assicuraro mi-}, 


condizione agli operai di 
d 


| eserei- | 


‘campo Ure s 
del:relatore:Ven- 


giorno;  Restoni 

di Villa, di Ferri, 

Aramini, ii 
1 primi due ti 

nominale, L'ordine ile 

raccoglie 306. voti. ;eoi 

dine del giorno. Fer 

con voti favorevoli .14- e. contra! 

L'ordine del giorno Vendr: 

citato dal'Governa, è 


e sono approvati 
più o meno hmga discussione 
a con qualche emendamento, dal« 
l’uno vl ‘einque. dB 

Notiamo che oggi la Camera si 
raduna.alle dieci e che ta seduta 
proseguirà nel pomeriggio, con l'in- 
terruzione dalle 12 alle "14. 

Come votarono i‘nostri deputati. 


Votarono a favore dell'ordine 
del giorno, Ville: D'Aroneo. De A- 
sarta,  Eizzato= Riccardo, Rota e 
Valle Gregorio ; nella votazione del. 
ordine del giorno Ferri, Luzzatto 
Riccardo non figura fra i votanti 

Odorico, Monti, Morpurgò | 
limbèrgo e 


TI 





— Gra: 
LIMOGES,;Fr 
a uno.seiopero 
mastrazioni; sì 
arvesti, Uni 
lunedi?ser 
ne sfondò | ) 
un ‘picchetto:;armato, ..A «nulla va 
‘sero le ripetute intimidazioni a ‘ii 
sperdersi; a-nulla i’ intervento di 
fanteria e- di cavalleria, a 
I dimostranti rispondevano con 
iagiurie e con::sassi 
dati spararono, 
i recchi-feriti. 
mi) cun: uf= 
le e 44 soldati» :furono:*pure 
| e dieci di ‘essi lo sono:gra. 
vemente ; della fanteria, un’ uffi». 
ciale e quattordici soldati, rio:-dei': 
quali si trova in gravi condizioni; 
— .Si ebbero ieri disordini a 
FRASCATI, perchè : un delegato 
volle impedire ad’ un. gruppo di 
giovani coseritti di vari paosi che 
entrassero a Frascati preceduti da 
fanfara e da bandiere. Si sono e- 
seguiti parecchi arres 
— A TERNE, nello 
degli alti forni, scoppiù 
lunedì notte, i cui dann 
ascendere a 80000:lire,: È 
— Pare che «si  preparino,* per 
Pietroburgo, nuove giornate di 
Secondo <il Petit “Journal 
di Parigi, lunedì vi'fu . distribuito 
un proclama:col:quale:-sì ‘invitano 
gli uomini :a4-uscite armati; il 4 
maggio: e-1e' donne ed i fanciulli a 
rimanere, în càsà: per. quel giorno. 
—. A Pisagna,:nel Cile, un in- 
cendio «istrusse:alcune Banche, il 
palazzi è'altri edifici, 
causando un danno di due-milioni, 


giustizia, x d@ 
L’attendo — rispose -—;.@ 
perciò mi vedete qui, Forse,.io pi 

i voi ho sete di far. giustizia:s 
di me, Da troppo lungo ‘tempo 
mia vita è un testuto di.calpe, 
piccole e geandi infamie,: sì “che: 
rimorso è forse. ancora 
amaro dei sentimenti 
dono 1° anima. H 
la misura dei. miei'delî 
cata j ora: ilella gi 
invocata già + 
Avrei potuto toglie i 
mente la vita. ma :non-lo 
sempre: rimasta:-in:< 
scienza della vaia in 
giusto. cas 
a cistigo, 
esecrani 

Lv 






























v. av. Alfonso Marchi so 


34 +0 Note blografche 


La giornata di Milazzo, 


“E avvoento cav. Alonso Maselli 
: di Fanna, del eui trapasso improv- 


i cittadini, per un ideate voluto coni. LL 
A Napoli il 20 ottobre successivo 
insieme n Cella dava esami di laurea 


sublime costanza di sacrificio, 


In quell'epoca la vita delle nostre 


famiglie . borghesi, nei villaggi, 
ve 





sierati, 

Quelli che portavano la nota se 
e mesta erano spesso ì giovani, 
cili a perdersi nelle fantasie 
mantiche del Foscolo 0 ad ae 
dersi degli idenli politici intravv 
duti; capaci pure di comprewde 








e sollrive il contrasto fra la gio. 


condità tranquilla dei nomi e 
lotte tervibili è le aspirazioni del 
l'epoca in cui vivevano, 

Allora la langa serio dvi sacrifi 


silenziosi di tanti martiri det pen- 
zione propria indivi- 
diuale, aveva giù crento l'unanime 


siero e dell’ 





consenso negli Italiani di aver 


una patria indipendente e la co- 
radicata 


scienza della nazionalità, 
nella parte migliore del popo 
faceva spiegare l'azione. collettiv 
e siallermava con fatti positivi e 
efficavi allo scopo, 


Alfonso Marchi, con l'animo ar- 
dente del più forvido pottriottismo, 
nel 1860 era studente di leggi n 
Pavia, ma sentiva il desiderio di 


tradurre in azione il proprio entu 
siasmo, 


Benedetti giovani di allora! Non è 
sarà mai abbastanza celebrata Ja 
Vera 
amore alla Patria, religione per le 


santità della vostra anima, 


idee di libertà e di umanità, pro 


fondo sentimento della famiglia, di- 
sinteresse sublime : con queste doti 
era impossibile che non sì formasse 
nazione libera, anche senza 


una 
assoluto trionfo delle armi, 


E forse è questo il più sacro 
vanto di cui può insuperbire l'{- 
talia, di essersi cioè quasi imposta 


forse più per le virtà civili ed u 
mane dei suoi cittadini, per l'en 


tusiasmo e la forza del loro senti» 
mento, che non per.mezzo di con- 


tinuate vittorie guerresche. 
Alfonso Marchi' parti da Pavia il 


9 Giugno 1860 con la seconda spe. 
dizione di Garibaldini che si recava 
in Sicilia. Era semplice.gregario in- 
sieme ad altri studenti. e, anima 
retta e positiva, ‘non’‘’dava sover- 


«Chia solennità:al':fatto. di. trovars 


in una così nobile ‘impresa. Scri- 
in. 


veva in un libricino di note, 
sieme ad altre annotazioni per me- 
morie, un breve cenno a 


simo e mostrano la semplice e 
grande bontà di chi le stendeva. 

Gratissimo ai parenti che mi 
permisero di vederle, credo oppor- 
tuo di riportare quì integralmente 
la parte di esse che si riferisce al- 
episodio di Milazzo, rimandando 
chi legge alla esposizione completa 
che ne verrà fatta nelle « Pagine 
Friulane, » 


Parole di Garibaldi 
ai suoi prodi sotto Milazzo. 
Laglio {550 — Slamano marcia verso 











corgo il Casello di Mi 
stanno 800) Napoletani. 

13 ne commoventi fen me e Miani 

che hiosrisolvo di non 

i, benchè prossimo a pas- 








fe — cinquemila regi sono 
ati a duo iniglia da qui, si dico con 

di artiglieria e cav » Alle 
a siamo in catena sul Colle ehe 
ci ospiti ila jerk; aspettiamo il nemico 
di momento in momento, Lio voglia che 
non cardi. Sano fremente di se, i 
fuzile contro quegli empi. IL pres 
manto di restare incolume mi molti 
il cormaieglo. 

16 — Del Colle, fin guerdia). 

47 -- La rottig li gnamia nl tovrente 
sempre in piedi. Lu mattina alle e mezzi 
grito di all'anmmi — fa dota darò poco 



































pia di nn° rto incerta — ora 
terna a farsi cannone — pure 
che la sori 






ne delle potenze per fitr cessnis 
la. Cosenz deve raggiungerci oggi 


Quando 
avresto) 
trasil vostra ilovere non mi sono in- 
«anato, Riconosea in voi i prodi di 
« Varese e Como. Voi avete ma 

una. volta cho gli Italiani 
alia punta della foro baionetta. 
al bravo popolo Siciliano andiamo 
«a compiere ta gramle vpe:a così magni 
« tenente incominciata, Bravi mgazzi, 
xs000 confento di v Vi faccio i miei 
«vamplimenti — Addio, » 

2 — Avumposti — Tutto le nostre 
trappe assalteranno Miluzzo » Battaglia 
incomineiata all'alba — Sfldiamo la mi- 
traglia e le palle — presentimento buono, 
2Î — Tutto ieri e _-paete delle notte a 
disposizione della mitraglia e dello palle, 
La nostre salita fino al convento dei frati 
miracolosa perelè nessun ferito fra 
nt fuoco, Da tutto ieri non lio man- 




















acendrà mai, era vivis- 


ava qualche cosa di patriarcale 0 
gi giocondo, con una. grando proprii- 
sione per.i convegni ospitali o spen-] 


apis in 
una o più righe, delle cose più 
salienti della giornata, senza de- 
scrizioni, senza espressioni ampol- 
lose, senza frasi solenni. Quelle 
brevi scritture, nella loro conci- 
sibne, destano un interesse vivis- 










Tregua. per 


nuovi volontari; -Atlo-2pomorkiiane 













tapl — noi tetti-niÈ nemi, 
Inalo i costò tra feriti è morti 756 
inlel. anno enpitolito con } onore di 
armi. 
viso compie oggi un meso, comin! 
ciò l'esistenza în quel felice peric 
della vita italiana nel quale, coi 
forse non 
simo il sentimento della. unione 


ndo 


mme 
cannoni dopo ki capitolazione, 
fra [20 — Giesso — 

sera alle 8.0 


e veniva approvato, 
Dopo ia compagna del 1800. 


Marchi ritoenò a Torino, quale 
migrato esule dal Veneto, e si tro 
in tina posizione incerta, pieno 
afilizioni per la lontananza da 
famiglia è per l'oscuro avvenire; 





fi 


a 
e 
u- 
e 
ve 





le 


1 nili promettono. (A Porino, 


rava giornali francesi ed itali 





ci) 


Parlamenti, frequentava lo stud 
di qualche avvocato di 
tava molto i compagni di esilio. 
Era membro del Comitato 


è 


% 
a 
di 


fettuosa protezione ed amicizia, 
lo 


dubitosi, 


sospetti politici, poi rimesso in li 


casione di tutta la mia vita ». 


per la guerra con Garibaldi e se 
gnò il rapido svolgimento di quel 


gine, 





della giovinezza. 





buoni auspici. 


combattuto, prese parte con ardore 
alle lotte politiche dei primi tempi 
ed ebbe occasione di lamentare 
l'improvvisa inopinata infedeltà di 


chi gli aveva promesso di seguirlo 
nell’idea intrapresa, mentre egli si 


affidava interamente alla parola 
data e ricevuta. . 
Garibaldi da Pordenone gli scri- 
veva parole di affettuoso ringra- 
ziamento, incoraggiandolo a_soste- 
ere i propri ideali, i quali trova- 
vano già ostacolo nei nuovi tempi 
succeduti all'epopea, con carattere 
più pratico ed opportunista, 
Quali e quanti mutamenti nei 
concetti direttivi, nelle azioni, nelle 
idealità, vide svolgersi intorno a 
{se ! Ma l'avv. Marchi si manteneva 
pur sempre eguale a se stesso, ri- 
gido e severo per la integrità della 
ipatria e per ta liberta, desideroso 
‘della grandezza e del benessere 
dei suo paese; e comprendeva an- 
che, in quanto avevano di più sano, 
i nuovi complessi elementi che si 
innestavano all’ ideale del progresso 
mano, 

Vedeva invece con certa nna 
Pezza che la nuova gente, nella sua 
meschinità, non arrivasse a com- 
prendere la vera grandezza del 
passato, e dimenticasse troppo fa- 
cilmente come la natura stessa, 
l'essenza della vita, vogliono una 
certa continuità nello svolgimento 
delle cose, le quali si legano a 
{vicenda in guisa che il presente 
ha la sua base nel passato e l'evo- 
luzione non si può disgiungere dalla 
tradizione. 

I mutare veloce dell'ambiente 
politico, Ia confusione spesso intro- 
dottasi nei partiti, la novità impr 
veduta di certe risoluzioni chte poi 
tavano la irresolutezza e il dubbio 
nella coscienza dei cittadini, con- 
tribuirono a mantenerlo fedele ai 
sostenitori «delle classiche idoe di 

















tro ‘giorni. ‘Avrivae 
‘o ‘anirioni fori-ed una colonna di 


rivarono In portò fpratiro Jogni, napple- 
La si 


25, Dormito poco e malissimo sulla al 
bia — Stamane fame echo ilivora, renza 
trovavo un tozzo di pano in tutta lo elttà 
«- Opa sono esioco — | Regi lmnno com- 
mosso l'infimia di inohiodnre dielotto 










Partito du Milnzzo feri 


Terminata la campagno, il D.r 


Nef suo paese egli avrebbe potuto | 
trovare una vita tranquilla ed agiata, 
circondarsi degli effetti consoni alla 
sua ctà e trascorrere il tempo in 
quella felicità che gli anni giova» 

lì divo 
ni, 





libri di Politica e di Fconon 
assisteva assiduo alle sedute de 


rido, aiu- 


del- 
l'Emigrazione Veneta — emigra- 
zione di giovani anelanti alla li 
bertà della Patria — segretario del 
Comitato liberale italiano, sl quale 
presiedeva il Marchese Giorgio Pal- 
lavicino, Questi gli fu largo di af- 


accolse spesso nella famiglia 
dove l’esule trovava quel conforto 
che gli leniva l'amarezza dei giorni 


Nel 1863;tornd a Fauna per brev 
tempo. A Milano fu arrestato per 


bertà. Descrivendo le impressioni 
provate in carcere, scrive: «In 
quei quattro giorni soflersi quanto 
non soffri in qualunque altra oe- 


Da Torino nel 4860 partì di nuovo 


l'episodio glorioso ma infelicemente 
{roncato, con brevissime note che 
verranno pure riportate nellé- Pa- 


Terminata l’azione delle armi, ed 
1 essendo anche il Veneto liberato dal- 
la schiavitù austriaca, l’avv..Marchi 
si ridusse pel suo paese nativo, al. 
lettato dal desiderio di pace e di 
riposo e dalle lusinghiero promesse 


A Torino aveva frequentato lostu- 
dio dell'avv. Pasquale Stanislao Man: 
}cini, sì era molto addentrato nella 
conoscenza dei codici e delle leggi 
piemontesi di recente applicazione 
nel Veneto, e cominciava l'esercizio 
della sua onorata professione sotto 


Appassionato di far trionfare le 
idee di libertà per la quali aveva 


lo ‘quali, ‘per manéa 


sia [circondava 
senza l'ell'etto 
ritoto. 





desiderato è 






lor= 
sine 
lello 





con nnore, circondato d 


fiducia de 











emo, dal nobile orgoglio di 
piere nn snero dovere, Ja foi 








Paeso 1 
chiedendo in compens 
7 


s 
vò 
ati | V 
n 








o, 





limorava e nei dintorni 


à, antichi compagni d'armi. 





strarono con 
e 
io 
e la simpatia, 

Egli fu veramente quale è 
rlerabile diventi il più degli uni 


grado quella nobiltà d'animo, qu 





e 





coli e quel senso di umani 
tile, che sono le doti dei 
valorosi e generosi. * 

19 aprile 1905. 
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Cronaca Provinciale 


e 


Maniago. 
— Fiera. 









tre un centinaio «li bovini, tra 
uali qualche bel capo. Però si ci 





di compratori, 








buono. 






le solite falucchiere d’ ogni. spe 





sdegno le persone. onest 
pensanti, che vedono anca 
messe. queste stregonerie, 






oggi fiera straordinaria, qui 






e sospeso al collo, un altro che 
mette in vista un nudo monche 
o altre disgrazie che fanno ribro: 





non una, ma quante volte tu }i 
contri per chiedere, per volere ad 
ogni costo la carità, salvo poi a 
incontrarli alla sera ubbriacchi fra- 
dici e scandalosi. 

Prova ne sia che di questa gente, 
sul far della sera, due, un uomo 


‘| ed una donna, furono tradotti dalla 


benemerita in Dorno Petris perchè 
molesti e minacciosi. 

Che quei poveri disgrazi; 
degni di compassione. non 
che lo neghi; ma eppuro è questo 
uno seoncio che dovrebbe po - 
trebbe cessare se la questua fosse 
veramente proibita almeno alle 
persone non appartenenti al comune 
come le è in altri Inoghi. 
A quegli infelici pensino è prov- 
vedano î comuni a cni essi appar 
tengono, 


Pordenone. 


— In Pretura. 

Teri si ebbe in Pretura l'epilogo 
di un fatto spiacevole avvenuto in 
una notte dello scorso carnovale, 
e di cui non parlammo nella fidneia 
di vedere risolta la vertenza ami- 
chevolmente. 

Se non che le tratiative private 
per un accomodamento non appro- 
darono a nulla. Eceo brevemente 
come sarchie avvenuto il Fatto 
In una notte del pussato carne- 
vale il giovane signor Polan Omero 
avrebbe fatto. chiamare fn dal 
salone « Coiazzi ». dove si ballava, 
il signor Tamai Riccamlo, e lo a- 
vrebba aggredito con uno sputo cd 
uno schiaffo, | accoglienza inattesa 
fece rimanere. alquanto stordito 







































patriottismo, piuttosto che seguire 
chi tali idee avrebbe forse potuto 
misconoscere, o reputare inutili, 0 
non più consone al tempi. 
L'idealismo che tanto doveva 





ta che una pagnobti, 
2 — feri vera la inin Compagnia è! 
iuta d'avamposto nd occupare nn con-| 
vento di monache; fo ho ricevuto una! 
palla di rimbalzo alla coscia tra, i 
A uotte cessò H fuoco. Lalla pi di: 
questo convento conversiame coi regi; 
che si trovano in Castello, | quali ci sa=] 


lutano e dicono di voler disertare, 












riniziative nell’ interesse pubblico; 


averlo infiammato nella'prima parte 
lella sun vita, gettò una viva luce 
su tutta la sua esisterizà, trovan- 
dosi spesso in coritrasto -conia 
realtà ripulsiva e ribelle, 

Spiegd hene spesso nobilissime 





l’olfeso, mentre altro si allonta- 
nava, 


addivenire ad unu riconcili 
vennero escussi i testimoni. 


signr Omero Polon, e Îo condannò 
aL, 75 di multa, a L. 50 alla parte 
lesa e agli altri accessori di legge. 
Era difeso dall’ avv. Rosso, e rap- 
presentante della P, ©. era.l'avv. 
Antonio Locatelli, . ..- 


Dopo le pratiche infrattnose per 


sOne, 









I R. Pretore ritenne colpevole il 


Ma eglî si era dedicato prinei- 
palmente alla professione ed alla 
fnmiglia, In quella seguità sempre 

i alia ranssima 
fonti o dalla stima dei 
magistrati. Nella famiglia che amò 
il’immenso alfetto e dove. prodigò 
«[tutto il tesoro della sua bontà, si 
rifugiò dalle lotte del mondo, ri. 





i conforto per superare ogni (riste 
vieenda, Poichè. giova affermarlo, 
egli fu forte e buono, Amò il suo 
hiando ta vita e nulla 
ad alcuno. 
se una vita di lavoro, db saeri- 

di abnegazione nobilissima. 
ti lo conobbero, Intti nel paese 
mol 
tissimi nella provincia e in ogni 


di studi, persone cui giovò col suo 
nobile ministero, e' perfino chi solo 
perincontro occasionale aveva modo 
di apprezzare le sue iloti, dimo- 
il loro gincero cor- 
doglio quanto profondamente egli 
sapeva destare in altri la fiducia 








attraverso il faticoso cammino dell 
generazioni per lo svolgersi e laf- 
finarsi della umana natura, avendo 
da. parte sua raggiunto in sì alto 






intima energia e serenità nell'at 
frontare coraggiosamente gli osti 


cuori 


(Rusticus) 17. — Oggi chbe luogo 
qui la solita fiera annuale detta 
dell’ olivo. Sul mercato verano ok 





clusero pochi affari, per mancanza 
Neanche il concorso di‘gente fu' 
come quello degli altri atini,. quan- 
tunque il tempo si fosse messo ul 


Non mancavano però i scliti ven- 
ditori e giocolieri ambulanti, non 


che con le loro arti cavano ‘i so'di 
ai poveri gonzi e fan fremere «i 


per 






Quasi tutti i lunedì, gierno di 
mercato. settimanale, e tanto. {iù 
Vè 
una vera esposizione di miseri 
umane.:Non fai un passo, non ti 
fermi 10. minuti in qualche pub- 
blico esercizio, che non ti si pari 
innanzi: :-o.-uno disgraziato senza 
una gamba che si regge sulle stame 
pelle. o-‘uno senza gambe che va 
trascinandosi carpon carponi per 
la via; uno con un braccio fasciato 


no 
1 710 
a vedere, e tutti ti importunano 


rici 


tilio Passi che oltre di 
di 








e Castions ili Zoppol rà i sud: 
detti tre corpi bandisti e darà nun 
LO 
todieci sur 
scelti pezzi musi 








menti che usci 


musicò uma bella 
—, La fiera di oggi. i 
èbbe uno straonitiàrio concorso. 
Un numero 
sul merento;...- 

ciò) 


Ù valiila 
ronperazione, nell'ambiente che lo 
dovevano: rimanero 
me- 


— Consiglio Ci 
18, — Tori sera; 


sfglio Comunale-tenne seduta :e-{renti 


rano presenti gli assessori 


consiglieri: M 
Poalreeca, Rioppi, 
landi, Paeiani; 

Gio, Batta, Zanut 


ctario capo-sig. 
Aperta In discussione: sul 


ritto del Comme: al qui 

vendita proveniente dalle s 
corporazioni n 
lunga ed ‘esauriente rela; 


Pa 
provata all'ananimità. 
dei lavori 


« Liquidazione 


è 


glieve Mulloni,-è:st 
Venùto in:-disens 

schema di Stà 

spitale civile — proposto dallAn 

ministrazione del Pi 

Consiglio vota -all’unanir 


ione il mi 










dalla Giunt: 





bero &_motlificire:- rapporti - oggi 


duta del 24 novembre 1904; 
alla 
peniti. relativi: 


sfuvorevole-al: progetto. 


modificare alcuni: articoli 
Darti Balhrassar; 


torizzare..l’ occupazione del 





di ..Petrussa: G; ad 
















gerinaio. 1906; 









Purgessimo, citea:-In 
del:pubbieò orologio; 
guente ordinelel- giorno: 





sità :delibera-di concedere alla fr: 










lano::per L. (000,.. pagabili 









+ e metà con. bilancio. 190 





Si elegge poscia :- Per la Com- 
missione. della: tassa di esercizio, i 
signori Angeli: Umberto, Sussulig 
Luigi, Albini Riecardo, Caneva Gii- 
seppe, Piccoli . Nicolò effettivi, ‘e 
Pletti-Vincenzo e Missio Giacomo, 
supplenti a Consigliere del Monte 
'ietà il sig. Vittorin Touini per 
mo grado delle 
imposte dirette Podrecca Ant. Po- 
cca Michele fu Anirea, Bront 

Coste Domenico, Angeli Gu- 








di 
la Commissione di pi 


Lui 
glielimo, Coceani cav. Luigi, Per- 
soglia Lorenzo, Pletti Vincenzo ‘e 
Rieppi Amedeo, 

In: seduta privata il Consiglio 
nominò medico del II. reparto il 
dott, V. Bruni con voti 10 contro 
6 0 respinse alla quasi unimità la 
comanda di im ox..seppellitore co- 
munale, per ottenere una grati 
ficazione, 


Spilimbergo. 


— Le feste di Martino. 
I vicino paese di S.Martino al 





l'agliamento si prepara a solleniz::— Bicchierata d'addio. 
zare nella seconda festa di Pasqua'18, — T? altra sera si 
(24) l'anniversario della sortita di' nella trattoria « alle 
quella banda musicale. Un gruppo cuni ami 
di gentili signorine si disposero a’ ra 
raccogliere offerte per farne dono’ Bastianutti, chela 
alla banda 


della bandiera e 


mo, 
5 


beneficeza 


e ne attendono. 

N direttore della banda sig. At- 
gere quella 
Martino al Tagliamento 
pura maestro delte bande di Varmo 








certone composto di oltre cen- 
i atori. facendo eseguire 
li. 
Nel programma de 
ivà fra giorni, 
festa degli alberi, è v 















ricordarlo al onore. ilel pr 


* l'occas 
ia. È 





maestro, che. pi 
poi 
tilevanite di animali 


ginc» 
Gutavano di 


de Pappi, d'Ore 
loni A... -Mulloni 
, e Brosadola: 
Presiedeva-it.fT; di Sindaco: (sig. 
Gio, Ratta Angeli: Assisteva:-il' se- 
Iuigi--Brusini, 
primo 
Oggetto: « Proposta di chiedere al 
Governo il riconoscimento Mel di- 
9 della 
e ppresse 
igiose.s:dipo una 
ne della! 
Giunta, ed alcune ossercazioni del. 
vv, Brosadoln, la proposta è sip- 





La discussione:del 2.0 oggetto: 
per ta 
provvista d'acqua potabile, provy 

tlimenti temporanei di eassa per 
pagare il saldo dell'impresa co- 
steittrico »' st-proposta del Consi- 


tuto organico dell'o 


n Luogo — il 
€ il se 
guente ordine del: giorno, proposto 


« 0 lo schema di statuto proposto 
dull'amministrazione ospitaliera di qui: 
aftesochò col-detto statuto. si. verreb- 


31 
® stenti fra omuno e" ospitale “istituendo | © 
«quelinetolio della «tevoluzione delle ren- 
dito depurate, “che il: Consiglio: comunale 
ebbe a respingere :con voto wnanime in 


sto che per di più it ripetuto Statuto | L' 
è incompleto ‘nella parte che si riferisce 
innta organica:del personale e sti- 


per questì:motivi-ilelibera di dare voto 


Il-Consiglio;- quindi; approva una 
nimente-la proposta dei parroci . e! 
‘della: Congregazione di Carità: di 
dello 
Statuto dell’opera pia del Legato 
elibera di. an- 
‘ondo 
i in:mappa- del Comune: di’ Cividale 
N..4672 di pertichie 3-dî. proprietà 
uso cava: di 
gliiaia..verso'l’indennizzo di L. 1380; 
pagabili, 1.500 nel giorno del con- 
tratto, ed'il’residuodi L. 880 nel 









Sulla-domanda:dei frazionisti di 
rinnovazione 
si vota il sè- 


H Consiglio; ritenuta In. neces- 


lono: di Purgessimo -un-nuovo. 0- 
‘ologié: da torre“e ili ‘accettare: Ja 
proposta del’ sig. ‘A. mob. Ciconi 
che si assume la fornitura e la 
collocazione a ‘posto — di un oro- 
logio della ditta Summariva di Mi- 
metà 
quest'anno col.fondo delle impre- 


— Ricerca di ope 
I nostro imprenditore Di Sopra 
Antonio per la ent 
si è assunto dei lavori importanti, 
tanto è vero egli « 
il corr: mese  ricerea 
manovali. 


rivolga a Inî, che provvede 
bito per il pronto colfivamento, 


nai. 
indifti 





vgeli, 
Loieht, Mosaglio è Paschini Ri i 
organte, Albini, doro, 


Eccovi i particolar 
di cai pubblicasto. la 

Da pareschio “tempo-=correva-t 
voee fra le donne. diCasficeni clio 
la: Loranzini fosse ti sa 

Daisette od ottoiziorni ella 
tiseiva più di casa. ll brigadiere di 
Glauzetto, avuto: sentare:di* quelle 
voci si recò l'altra sera ih casa 
delta Lorenzini ad faterrogaria. 

La giovane, me alle-ntrett 
confessò al brigadiere, che da quale: 
che giorno 
all'insaputa dei genitori, 
alto it nannato in un'angolo. del- 
orto. 

Senz'altro, fu dichiarata in: ar 
resto e tradotta alle nostre sinceri 
Restava però di stabili 
bambino fosse o.no nato vivo: e 
a ciò provvide il nostro pretore Li 
Rocca, al quale la Lorenzii 

ù iolecalia: luca: 
illeciti dò ax 
veva strangolato medianfe:m 
zoletto stretto al collo, 

I genitori ignoravano pi 
stato di gr Ita figlia: Dis-, 
sero: che era lche:gionno 
a letto addu. ind 













proc = gi 
dette all’autopsia del cadaverino, ! 
ieme ai medici dott. Bullo e Pa 


Buttrio 
Colto in flagrante. .. 
tro giorno il nonzolo di “questa” 
rendeva. tu gi i] 
anni a-8cassi-" 

nare“una cassetta da elemosina cati i 
lo:scopo evidente di. portare v 
il'‘contenuto. Arrestato, . fu 
‘gnatoalle guardie di “finanza e 
poscia-ni carabinieri di S.:Giov. di 
‘Manzano che lo condussero: alle 
carceri di Cividale. 

Egli:è certo Velitonja 
fa-N:N, è di 
nato -e-residente in 'l'olmino. 

Interrogato dal vice pretore dissé 
di. essere stato  maridato n com- 
mettere il' furto da uno sconosciute: 
che gli iveva falto compaguia:1tng 
la sirada Tolmiuo Battiio, da dove Î 
scomparve appena: seppe del: suo 
arresto. Da ini aveva ricevato la 
scalpelto per lo scassinàmento: della; 
‘cassetta, colla promessa. èhe i 
fosse riuscito nell'.intentà di porta Sg 
via il denaro, glia bo dato dana 
mangiare. ‘Il Veltonja avrebhbo: ce! 
dato alle-insistenze ‘161’ compagno, 
perchè : privo.di‘“mezzi: da: prose=: 
guire il viaggio a ‘picili: fimo a VOS 
rona ove si récava a:trovare ima 


zia. 
Moimacco.. 


—- Consiglio Comunali Ha 
Il. Consiglio comunale di Moittiaeeo]- 
nell ultima-sua tornata nominò a 
ieni i ro delle senole. ma- 
medin Vittorio. di-: 
Sacile, il quale già funziona ‘egre- 
giamente. da alcuni mesi, i 
Quindi: accolse con plauso fa-pro- 
posta di concorrere con live 230 
annue nella spesa per P istituzione [| 
della cattedra ambulante ili agri- 
coltura dalla quale i distretti di 
Cividale e di S.Pietro nl 
possono ripromettersi grandi 
taggi nel progresso agricolo. 


Rigolato. 


rai. 

















































































bte stagione 





oggi a tuito 
muratori e 





Chi può dare buone referenze si 


ue 











la a-;tennto per circa un anno qui 
dornerahnno con propri lavori in la ditta fratelli Biasutti, per pas- 

è sare alle dipendenze di una rino- | 
istituito un comitato per i' mata ditta di {Ttno, 
festeggiamenti e vi sarà, fra altro, t 
una grande pesea di 
(pro banda) per la quale già per- 
vennero splendidi doni e moltissimi 
altei 


nenza fra noi, ho saputo ace: 





pi I 
.eiò si è appresa la sua partenz 
VEGRLSERBONFENEBILUBHBRENTAAPA2RNEH DIO IVERESS TORA ERALFOADEREIAFRAHIRSEINRAN ALA 


SPIGOLATURE DI CRONACA 


di Clauzetto fu autori: 
cettare la somma di lire 
vr rveniento dalla eredità di Simoni 
Maria fa Rinaldo di Clanzetto, con 
obbligo di due messe all'anno, 





tt 


ll sottose 


S. Daniele. 


raccolse ro, 
relle » 








, per offri 
vostro col 














l'impi 








Il Bastianutti, nella sua perma- 


è d'affetti 
Con disp 


i la sti 
a dei p 





tosa sim 
e per 





fi 








— La Congregazione ali 
ata ad ac 
101080 











to 





NEI rante 








— Le commilsioni si 











sì sggravata, é che 
nvea 985: 




























d, è questo ‘snitiene!a 
, puramente‘ formiaté' di 
Y 
















Liquore s.ormai: 










SBISLERI-0 ne cn. 
taggi come linuare 
ca) I 





Raccomandata da centingia di atte. 
stati modici coma.:la 


cav artistica 
sioni-sind‘illa: 






















Orcellana;. platino) 
ficiali inriconoseili 
ifettipalatini e delli 


azione senza 





















































Chi dele po 


‘apa-| lette confezionata-bone, tanto pet 


si rechi, dalla. - gentile‘ 6d intelli- 
gentissima: sarta 






Tatizia Rottami - Via Del-Freddo n. ti Udet 


Fari dà f ttsenesimienenetiveieineaninetaatnenan 








Prof. E. CHIARUTTINI 


er Malattie interrie e Nervora 









Sonsultazioni dalle ore:19 alle 14 
Piazza Mercotonnovo n. 4 


annotate nn nen IE nanna asian anta 


Unica Offelleria al “LEON D'ORO, 


Preminia con medaglia d'ere 


Udine - VIA MERGERIE » Udìne 


itto si pregia avvertire che ha dato 
alla confezionatara con tutta acenr: 
di sua specialità. — Spera come 
numerosa clientela. 
mittente, 









atezza delle “quisite 
per il pass 
SÙ 















N | T ni 
vil  Forn p ‘> Giovanni. G 

ey ji oo % ia}i ph a pi ss - 

to iui ÎE nostro Consiglia comunale Lp seioporo dorvoviario «gli tolse dif parlerà sul tema: 
a 1. 400-inmie, pori anni, gli viltimi suoi momenti, Aveva 


sini Toi, contributo per la costrazione appreso in viaggio, dal giornali, fa 


i fovrovincarnica, gravo sciagura 
I INIIMIRA ATENA HARVAPICNE BA AOEOEITENLIA HIV IENE DLENA RT 5 










de 
nat 























- Senola Popolave $ 








{Continuazione, 





















Questi sora, Moreololi -19--Aprilo, 


cr sa meet. 31 È Po 
Consiglio: comunale: Terl, giano Il figlio. dell'estinto, [alle oro 203ta, ÎE Prof, (i, Innocenzi Gravissini disordini a Fepoia È 







È approvo in_-seconda. lettura; : ln potor.assistere l'amato pidre ne- | L' Aceto como fattore educativo, Miglinla dl contadini: contro i seldati s 
f 4, i] = bi nie x 

»- Con questa lezione si chiuilino” * che custodivano la stazione 
iuorsi di Scionze, Lettere ed ‘Arti 
Conformemente n quanto. pre. 


Morti e feriti 















Le Plaza Giullo Cesare ® 










Bic clette » Motociclette » Automobili 














. I ‘è , i) > sr 
Ko causa di. ua protesto cambiarlo. Stamano In Società operoia, } serive il Relogamento, gli aftinni, i FOGGIA, 19, — Jersera, verso 
Sale, a proposito di proicsli onmblari, Mes magia roi ragionied; GE Seriate |ISSTIMI ni singoli corsì, per ottenere ora 18, durante la paga ai. ferro- è 
tr inviamo la seguente “T'aRi ) i una dichiarazione di frequenza, o: "giori aci ct i 
sl jarazi Dante Alighieri — della quale iO n A ho viori scinperanti, eiren-un migliaio 
dorma Dichiarazione Pri ord È Ù spia vono farne subito domanda alla gi contadini ; invadere -Ì = E 
borse IE cho si riferisco all'anmunzio di in pro» VABIoniere G ovanni Gennari fu ta Direzione della Sentola 6 sottoporsi oontaillat: tento di sinvadere-Ia ne ‘i ;P 
di 'vambiario da noi pubbliezto nel È fondatori, essendo stato Ît pro! uf esame niesto, (stazione, resistetisdlo alla forza pu] Suonerie » Pa 
Fingo li fobbealo i sidente provvisorio della assemblea [2 vixita a sfabilimenti. 
Richiesti, volentieri dichiariamo Rebutiva nol dan il ere fo tina commissione è inviata. dal di cine i x 
«i deplovnre l'avvenuto profesto de da quell'epoca nd oggi: — le tre » jsti i $ sefenzo,! Li) snÒ È 7 i i; 
ali del t i ! “i be istituto. Veneto di  sefemtze,i dimostrati assalirono i soldati. (brevetto ‘Velliscig. 









di Casarsa, per È duo eletti uno filarmonica e una squadba di 


Fobricio N. 457/58; escl. dei conti, furono in corpore 





Nataio 


nel ri LERVIRATO l eta Ì 
btigazioni, obbligazioni ehe forono wll'infuori. delle s 


dal Colussi in realtà a sio tempo tociparono ;. conser 





ì, vi par 
nti politici 















vendi soddisfatte. amici personali, estimatori, es col 
-W * inudapiest, 13 aprile. leghi nell'amministrazione  pro- 









sisi enne iii denefici ticovutis poichè il pove 
Sari .fienmari dargheggiava in soero 

Da Gorizia, a coloro che: ricorcevano a lai 

N — Effettuazione di sentenza. purchè li reputosse meritevati. 
Pri i i giorni venne intiuuato ni a 
tl sl Brumatti e Bressan tdi co- 1 dliseor 


ione, secondo ta 
pronunciata dal Vesse alla volta della. parrocet 
del Carmine, al portone il'ing 























tribunale di Trieste è confermata 
della Cassazione di Vienna per 
loro intervento al Convegno «degli 
studenti ‘del 1908 nella vostra città 
mante la Itsposizione regionale, 


il - Che i vandali sieno militari ?. 
In via Ponte Isonzo, vandali finora galla 
ignoti smassero da terra alcuni 
sedili di pietra e li. rovesciarono 
© Nella notte fra sabato e dume 
fnica vennero distrutti sei fanali! 
della via Saleano, par a colpi diif 
gira; cl asportata la tabella colla‘, 
quale si-pregano i, velocipedisti di| 
erdontere quel viale, Le in- 
dai o TI gpec I lamma patriotismo il più sinecro, 
nti, cel puntale di una sciabola ©) ital ne ò Unpera sua, il suo 
di orme facilmente distinguibili di E Dì ia Ro) 





i Nunciati commoventi diseor 
Parlò per primo Pa cavi È 
‘ 





















locale della Dante Alighieri, 






{Dante Alighieri devo vestire a gra: 














fidati, più opevosi, più innamorati 
lelte tlte ineali aliche, 
Giovanni Gon 
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-- Tentativo criminoso. 

In questi giorni giorni si appiceò” 
il fuoco — e si ritiene dolosamente ‘ 
— all'armatara del grande ponto' 
ferroviario destinato a conginngere ! 


le due sponde dell’Isonzo, presso; 









parte ebbero negli atti di fonda- 
zione del Comitato isdineso del 
Dante, fu tra colora che meglio 
potevano attribuirsi il merito deîla 
riuscita del nostro Sudalizi 











ia ; ì ) ì 
Transalpina DOdiLi tutti tuglto gelo- stimoniare nel verbalò «ti sostitu- 
DO Goti Dica Jadon questo vione della Società, ta iniziativa di 
fatto la vigilanza è raddoppiata © chi oggi rimpiungiamo. 
la guardia è fatta da gendarmi, 


“Avvicinarsi. poi cassiere, carien che sempre 
— La coltura degli asparagi. tenne fino alla sua: morte. 
Da pochi anni il solerte direttore! E le 60.000 liro versate dal Co- 
dell’amministrazione. del sig. Pa- mitato di Udine, passarono tutte 





una delle migliori qualità di aspa-' quando un nuovo socio perpetuo 
ragi, che nei terveni sabbiosi di veniva a versare il proprio contri. 
quella  plaga, coltivati zional- buto iu seno alla Società. 
mente, danno ottima raccolta, Giov Ora, Fgli è andato dove tutti 
nalmente ne vengono copinse spe- dobbiamo andare: in un età nella 
dizioni, sul nostro mercato, quale la morte non è cosa rara, 
IILNIIIEBHBIENEEBEENEBOLHOIHAVOCENT inimimaimte Sia pace a Lui! un saluto dal 
; cuore mato al erro amico, Il suo 
ronaca I i iNà nome rimarrà langamente in noi 
e lu Dante Alighieri scriverà Gio 
— IH servizio dei pacchi po- vanni Gennari nell'albo dei soci 
gia stalt. perpeluì, 
ini Molto giustamente la Camera di Parlavono poscia il signor G. E. 
bi Commercio ha spedito ieri il se- Seitz per la Nocietà Operaia ed il 
elbi ynente telegramma "cav. Bardusco per la Banca Coope- 






































Ministero Poste Telegrafi vativa Udinese. 
Boma i "terminati i discorsi, VP accompa- 
hd are danno griunento funebre si mosse alla 
i por volta detta chiesa del Carmine, 
10 BÎ ine secondarie in piena Ue, tenevano i cordoni: a destra i 
nieB. Portogruaro, tramvin Udine San baniele Signori Di Gaporiace» co. Giulio 





e proegeciati convergenti Uline e and- per fa Deputazione — provinciale, 
rette linee. G. BR. per la  Uongrega- 
si Gio- 






Morpurgo presidente 








sinistra; Ronchi co, comm, tf, 
drsa per da Dante Alighieri, 
G.S per ta Società Cperai 
L gagni Giacomo quale amico. 

Su enero funebre  posavano le 
corone; H figlio è fa famiglia; 1 
nipoti Marco e Giovanta ; Meuni 
amici del Caffà Cavour i II cos- 
sorzio filarmonieo udinese. 





Dopo ricovufh comunicazione di 
questo telegramma, ci pervenne 
lettera dal direttore. delle Poste 
corsa quale avvertiva che la 
spensione nell'accettare. pacchi po- 
stuli riflette esclusivamente le lince 
ferroviarie interrotto o sulle quali 
possono veri si interrazioni. Ni 
Îmò invece contimnare ad impostare 
; Intti i pacchi che hanno corso colti 


itz 
e Rev 





% 

















neio- 





tramvia: Udine-S, Daniele e con — Le 
servizi diretti di procacciato (vel- pero, |. a ia 
{ure. corriere): per esempio per e fn prima pagina pubblichiamo dif- 
la Mortegliano,  Lestizza, Faedis fuso. notizie intorno allo sciopero 
e per Cividale, Palma, Lati- forraviario — ela eronnea di quanto 
sino, dove osercisso da forrovia SÌ notò ieri, in proposito, nella 
Veneta che non ha... pericoli. nostra città. Qui aggiungeremo 
ln via di ione poi saranno soltanto che it diretto di questa 
accettali pacchi per qualsiasi loca mattina è giunto — cosa insolitis- 
Îlà contenenti chinino di Stato e sima — ib orario, però senza il 
seme bachi: hene inteso a futto Sorriere di Bologna e Milano, 

eli "ischia è pericolo dei mittenti. 1 + Il nostro rorrispondente da 











































È Cividale ci scrive; Cot treno delle 
ni vo sono pamite per Ndine Je no- 
de te le nuove disposizioni della stre guarilie di linanza, destinate 
ì one docale delle Poste. Noi nd essere scaglionate Intgo fe linee, 
a linmo però ele i pacchi po — Il nostro prrispondente da 
4 ebbero essere accettati per tutta Palmanova ci serive: Qui nessuno 

Provincia, dove it servizio ferro si accorgerebbe dello sciopero dei 

arl o non ha subito — e non ere- ferrovieri, so non fosse perchè la 
amo ehe snbirà — interruzioni. linea è sorvegliata da carabinieri 

<— Lo vpettacolo d'opern nl e guardie di Fnanza. Però il danno, 
Minerva, po Pintraleio nel servizio morci, 





! Comitato per in spettacolo d'a- entito anche qui fortemente. 
beva che si darà nelle prossime — La Direzione delln Ferrovia Me- 
edi Pas al teatro Mierme, vidionale ha sospeso |" accettazione 
verte che affittanza dei palehi di merci por P Italia. Questa mi- 
È dei posti in piaten incomincierà sura, resa inevitabile in seguito 
| taterdì pv, alle ore TL ant; e che allo scivpero dei ferrovieri italiani, 
SB © ispiacente di non poter prima colpisce in prima linea la città di 



















quafronto del sig, Colussi Domenico società e In sorietà «del Consorzio 





di L, 1000, Valtro di L. 500, /evato laretti della Seuola è famiglia, 
tun alto 2 Gennaio 1905 a ministero della quale il defunto era revisore {} 
a tribu-{} 
Fimmente causato di ritardi postati tare solenni onovanze alla sua spo-|, 
mettere l'estinzione dello ob» glia. Ii molti parteciparono : anche lei favori in rame cdl impianti pi 
terie della di “’asquafe ‘l're- È 
quest'ultimo fu visitata Ginseppe Piecivolia. 





e Sehrants, *vinciale, persone legate n lui per 





Prima. che il lungo corteo sì me-]pelnri. 


il della casa dell''estinto, furono pro-} giurati. È i È o 
Amoroso fu ilestinato ad i Altri 
i 


di No- 


liavi, prosidente del Comitato | Pomodossola, în pro 


— A brevi giorni -- disse: — {7 
morte di Pietro Benini, Info! 


*imaglie un'altra volta, per la morte | ieri mattina alla 
di una ilei suoi più affettnosi amici [non era ameora riv 
perla morte di uno dei suoi più % La madre, denur 


5 aveva l'animo 
[riscaldato costantemente da una 


i Izate da militaii jOboln in servizio della nostra santa 
scupe calzate da militati. ienusa: fu tea i primi che tanta 


Saleano, 1 lavori della ferrovia ci Rita Sl sua emi le Tribunale gli appioppa mosì 7. Dì n A i 
“|giorni 15 di reclusione ‘non l'ig- gli strappò l'arma, sparò anche lei 
gravante che un sesto della pena tn colpo in aria. ma poi si rivolse 
venga scontata con la continua se- Ja canna contro la tempia c fece 


squale Fior a Belvedere, presso ‘per le sue mani: felice Egli era 
Aquileia, introdusse un'intensa col- quando si aumentavano i soci, 







è arti, fu jeri ad Udine: 
isitare il laboratorio in ferro bai 





nbbrie 
n Di 





lo stabilimento di pie 
i della ditta Poni 














monti. Pe 


gliacco, 


Donmodossoli 





* {din plina ntro i bri 
guliere di finamza F 








rimine di uxorieidio. 
$i TE procedimento disciplinare, cor 
ispose 





) 





o doganale del ondario d 





vara 
RAZzio SCOMparso. 
Toso fr Augrelo di. 











bitante in Via 


ato. 
) il fatto all 





Mu E gra nni 





she i ti chieclrassia di Prosidente provvisoriofdelta prima | gregazione cellulare. 
che Imperliacono a chicchessia < (assemblea costitutiva, fu nominato 


valore di live 250, che gli eran 


torio. Egli è recidivo in questi ge 
neri 








segii 





gazione cellulare. contini 





processuali. 

A porte chinse. 
dott. Zanutta ordina 
blico sgombri. Anche i due co 
dannati sono riconilotti alle 








tonio d'anni 65 di Udine. 
Un vecchio sporcaccione, che i 
17 inarzo ultimo ollese il pudors 





commessi in luogo pubblico e fu 
italo. 


tato cerca di spiegare la cosa con 
una malatti 
totti Mi 
molto diver 
dalle testimonianze di certi Man 
e Pers. 





di Imigi spiega il fatte 











lior a mesi 5 e gi 
clusione ed ai relativi accessori, 








AVOSIDTENTINROBIAZOSTA POCA FIOSTAIASACMAT NEI POA POLIZZE 


Beneficenza. 
+ lat nobile famiglia de Pace in mori 
della sua Irma offre al Patronato opera: 
fomminile udîn 








grazia. 
tris 


GAZZETTINO COMMERCIALE, 


Il rinearo delle carni, 


LI prezzo delle carni subì nuovi 
vialzi. I buoi si pagano 1 36 live 


causa del rincaro, è 











per Fra gli 
Do Lorenzi, uno dei quali sta a 
“almanova e l’altro a Casarsa, n 
spediscono, si può dire, ogni gior- 
no, due tre vagoni, La straordir 
siccità ch'ebbe l'anno decorse 

lamentarsi nell Istria e nei pres 
tuiti donde Trieste si fornisce «i 





bovini, costringendo così quei ma- 
cellai a ricorrere al. Friuli. x 
AIUTA DV FIA EODEFANENIR 2102 D00HA82ERIFEVOCILEBNA BAL FAO FINK P3 


[esare dott. Giulio ione 


e spocialmentà malati! 
Visite tutti i‘ giorni, menola 
nica, dalle ore 13 1/2-alle 14 1g, 












dettare Je moltissime prenvtnzioni Prieste, che ha un importante 
the si sono domandato, scambio di merci col Regno, 












‘Piazza XX "Settembre n. 7. 


tuto del signor Giuseppe Calligaris, 80581 è Dastonundo i ravalli, 
oli del signor Tiri» sparando colpi di arma da fuor» 





quello: 






amelie la fattoria in azione di Ade-. © In se, 
— MI brigadiere Amoroso 2 (n ne rivoltosi. 
Termini in questi gioeni, i proce- 
ancesco Amo- un 


ito dal giudici po- tor 


appieno al verdetto lei 


nni 7, sette feriti. 
SS) recatosi 
suola, alle 22 «i 






Un borsainolo. — Zanoni Vasco di to una studentessa diciottenne. I 
ignoti d'anni 20, di Mantova, de=1l 


s 

Cavallo ed il carrettino in buone e spirò quasi subito. — 

mani, — Liussi Giuseppe fu Leo- Lasciò una lettera diretta a uno 
*|nardo d'anni .32, muratore, di; Moti: stu 
tenars, è imputato di appropria- billi 
zione indebita per essersi ii 30 no- N 
vembre 1904 in Udine appropriato A ulterio! 
di un cavallo ed una timonella del zioni risultò che il suicidio avvenne 


Il "Tribunale lo condanna’ a 9 sore del granduca Serg 
mesi di reclusione con l'aggea- condannato alla pena di morte. 


vante «di un sesto da scontarsi in .Un'-altra:vittima dei terroristi, 





201) lire di mutare ed alle spese _, BERLINO, 19. — W « Berliner 


H Presidente 
che il pub- 





ceri, e nella disonorante gabbia 
resta solo Fior Giovanni, fu An- 


il Chiese perciò il suo trasfe 





ed il buon costume con atti osceni 
altre volte processato per To stesso, MOrtO. 
t Nel suo interrogatorio l'impu- 

quindicenne |, 


amente ed è sullragata 
0 di scassinamenti pure audacissimi 


I} Tribunale condanna il sozzo, 
ini 2 di re-; 











0, È . % 
il Comitato direttivo vivamente rin- sario di polizia con la relativa sci; 


di bovini che si fi ‘pa 
Itri, i lratelli 












carni, vi ha prodotto la penuria di° 





4 Prima con. ranilolli, poî sengl 


Ino questi foroci assalti rimase 
ferito gravemente il soldato volon- 


tario di un anno del 10.0 fante 








dito a ciò, La troppa sen, 
seo uso delle armi, fa 






ordine 


Questi, altora, fuggirono vi 
- Piazza Cavour: ma rinforzi 
tro migliaio di dime 
‘otto a (umultuare. 

i tin contadino sparò 
po di rivoltella contro sn 
niere. 

sontadini sragliarmo s: 
s fono rivoltellate. 

La truppa rispose, 

Nel conflitto. vi furono tre morti e 






























Lam folta si disperse. 

sta procedendo ad n 
chiesta, Si attendono rinfa 
Drammatico suicidio di una studentessa. 
CRACOVIA 19, — La scorsa not- 













la 


ima, di nome Anna Rupniev 
qui venuta due giorni fa 











tenuto dal 15 marzo passato ‘deve. ski 


rispondere di furto aggravato: per. Varsavia, stette fino a mezzanotte 
avere nel giorno stesso a S. Daniele; al caffè con sei studenti della Po- 
sul mercato, rubato ad Aita Angelo, Jonia russa o bevette nn quarto di 
fenttivendolo di Buia, nn portafo- litr 
glio che teneva nella tasca interna neri 
della giacca, contenente lire, 350. fare u 
Benchè sorpreso col portafogli e si rise. 
in mano, lo Zanoni nega. Egli fu I 
molte altre volte condannato. Il denti estrasse un revolver e sparò 





di cognac e parecchi. call 
quindi la comitiva usci per 
una passeggiata. Si chiacchierò 













e un colpo in arin. La Rupniewska 


nttave il grilletto. Cadde riversa 


lente; e conteriente queste si- 
ine’ parole:  « Mio carissimo. 
lente per causa tua, soltanto così... 

bacio y: ‘Da ulteriori, informa 





o per motivi politici. 


stati consegnati a titolo di noleg- gr nine: 
gio, dal proprietario Cherubini Vit- L'ucelsore: del presta Pg morte, 





ef, 1 ueci- 


MOSC;:19, — Kala 
” o, è stato 


Hdi 
u, Pos 





Tageblatt » ha da Breslavi 
rettore:ili: polizia Czentosch 
soll, è' stato! avvelenato. 
Eegli-aveva assunto il suo uffici» 
da soli otto giorni: poco dopo ri 
cevette una lettera minatoria che 
lo avvertiva che -non lo si sarebh» 
lasciato vivere più di sei giorni. 





che gli fuanche 
* poristi però mantennero fa parola 
ed eseguirono tost» la sentenza di 





i Rocambolesche imprese. ladresche. 
Travestiti da commissari 
n TRIESTE, 10, — La cittadinanz 
impressionatissima per due stra» 
ordinariamente audaci furti qui 
perpetratitieri, dopo in lunga serie 






Y 








raf quasi ogni giorno. 
Seri, Calle cinque e un quarto 
della mattina, nella casa in via del 
Farneto n. 10 si presentarono alla 
ignora: Fanny Del Moro, vedova 
di un ricco "négoziante di man 

L dei quali u 
stito) da commis- 











+ Un altro dei quattro si spacciò 
per direttore dello studio «del no 
o dott, Piccoli, e il commissario 
disse cho per incarico del notaio 
dloveva Tare una perquisizione, per 
cercare. documenti di famiglia 
Uno dei quattro fn messo sulla 
con l'ordine di non lase 
entrare-nò uscire nessuno, 
— Sarà fatto, signor commi 






ertutià; nell perquisizi 
rubatono: gioielli, orologi, posate 
per im-importe di 5000 corone, 
L'altro nudacissimo furto fu sol» 
tentato, .in casa dei coniugi Angelo 
.e Ginseppina Fiori, in via Gristofi 
Cafembo, mimero 0, 1 fadri furono 





x pdue, Essi però si apri 
° di -seampo con i ed 
Vorsanilo nina” Folla con- 

















A un certo punto uno degli stn- 

























dii qualsiasi accumulatori 
CR ENTO 









Impianti di Telefoni = 


raîulmini « Gas acetilene 






blien che cercava di aflontanarli è APRIPORTE elettriche NOVITÀ cazooen per carrozze È 


"cea V POI-SIO CArevelto Velici) 


HR 


ti 


n Pagamenti 


premi 
== 





















TIDINII A Vial 






Parigi, Vi 
dle Biploy 





Produ. 






[ESCL RM PIIITHA CE IDEIMIAENITATASBAIFINATH N 


E, CAUDIE 











1 nella 







necurati 















DERE 









pure e di 








Cellulare 


prezzi e condi 





















Via Saversnana N. 


MSDMIINTINIMO ALARE ao rtt att 
Ing. C. Fachin 
Deposito Macchine ed iscssini @ 4ase alcolica, 


Telefono 1-52-- Udine - Vi 





IMPIANTI COMPLI 


VEE NE GAR 
AtIUIBEImBRItaAI RMRPILSSAS3 ERENAN HA 












Prov. di Padova — Staz. Feri 





Stab.Hotel ”TODESCH 


1 Giugno - 15 Sottombre 


Roewmnatismo articolare e 


tien - Postinni di frattur 
sanzioni — Bag terimali 
ro - iilrostettrivi + M 
mastica medien - Tre 







noleterap 


rune. 
Pensioni - Tariffe a richiesi 


Diratioro medico © consulonte: 


SENATORE DEL REGNO- 


Deposito Benerale per: l'Italia Di 
della Birra di Sfeinteld 


dei Fratelli Aciningaus di. Graz: 






Pooenratore della 


Lawrazione speciale a Torza elettrica delle 


BRE” rinomate FOCACCIE PASQUALI “TO 


te, con anticipuzione di un giorno. 
SEELTAD EDI FERDEa TRA IOBATRUFATTAGBA BO PROEL IBAPESNESSIEPZATIAVRANBAPPZBSABAGROVEAFALISABAIEVIGCAZIIVIAZAVIARRATZAI CNIPA POUDITIOUIOASIIDATMARGZMARDAM0PDLINRAE 
Aisservatorio Bacologico 


irotamo = | ino 
ni P È (Veneto) 
Seme Bachi dette migliori razze 


inerociamenti ‘sù Ù 
li ni vantaggiosissime e n 
PREMIATO isso erro L'uso degli ape- 
Medaglia d'oro del Ministero, i 


tospremon: [alito Umberto 7#//0£ digestivia- 





Massima sicurezza e semplicità 
TT e 


| 
i 
ANO | 
Stabil. Hotel "OROLOGIO, 


Celebri Fangaturo per la cura del 


scolare - Artrito Gottosa Scia- 
Cuva interna dell’acqua di Monti» 


PROF, COMM, A.. DE GIOVANNI: 


narnia 









® Stazione N; 5 1IDITN 


o 







n con medaglie d'orò € TE 
pore nelle Hupow Mondiali di 
enni. Lopara, Melbonrse, Gri 
na d'onore all'Espaes. di Graz. 2 
zione annua Ettolitri 320.000 
a Lorenzo d' Grlandi, 































)VIOEHOMRITAENISAUSIGINSHAEIC ANIA IIITANRAAIIOMGHVRA TVD HTAI FALLITA 
Gen 


Pistoria - Pasticceria Va 55r 
Premiata con cinque medagile e crece insigne 
























spedizione. — Le ordinazioni darle, possi= 





















pregiati 




















DICESTIBLE-CACHETS 









7. | mari, sfomatici, 
ed altri eccitanti 





a A 












cenduce alla dispepsia 
cronica, all''atonia. ga- 
sirica, all'infiammazione 
intestinale, all'idea Fissa, 
e conseguente © cdeperi 
INORIO OVGInco, 


od 























TEUOINE CIQUIEDII E LiotesSUSS > iron 












































UR Cite 
TOT” 
i{ pasto, 


Prov. 














INI, 






ici, distrugge è germi 
ogni delle formettta 
- intestinali, 
vegolarizza le funzioni 
dell'appardto digerente. 














ia 








ta 

























Opuscolo -c 
n Qptscolo 





s vole” agglomoratasi: dinanzi 
Alla casa e nella via S, Marco. 


_———_——A_ABCQNIO > 
' Lutîzi Montico, Jerente responsubiti, 


dalla ore-8 
lentementa 









È 
Conmmigi; grati: 


"pitevas | carta da visita - “Ti 





paivomento; per fl o) 
GENOVA Piuzza Fonfane Maroso & 


dai Cappello ello 12 — DA PANIG IGI Rue Perdonnot, 


Vi aisi 







iPremiati Dentifrici 


{ pasta e polvere) 


det prof. comm. VANZETTI 
PROPRIETÀ 


Carlo Tantini « Verona 


abilmente È ifonti, ariesianò od 

to con di Roc B a I 5 Pi orvanoto smalto, stirintet 
prlistro; gr 
aimpiot 
nali, e equi 
@ eveditor 



















a salvati Costanzi & 
STANZA depir 


inventore 
dei rinomati‘medicinali - TSCO lo adon ti pianoli, 


CO SRA NZ quo sporio li È 


"ASSORTIMENTO: Prtfoi ia Anticoli ner Fura tanto e 
LIRE UNA con isterizione ovinque. fi === [n Schima, Bauli e daligie din i 
5 ‘Si. coprono Ombrelto è-Ombrellini:sn 




























I I Aero ante 
Mime SP no tito le die o ; | Faigeve salle Istruz, la marco dl fabbelca gal contro ci A RANTENDO.CHE NON 
SALVAMI conrani meinen i, ST 











TOLE l'iuventova 


Tut ui modiche dirige 
gellina 4, Napoli, cho si ottorrà ri 
in Udine sì vendono pi 





i FRANCA a demielilo in pi 
î i; 


ins-vagiia, sdireti 
n'armento di spe 











Piazza Viti. Emanneto, 2 o al alte E "0 0 scatole e suporiori di 
Badaro cho letti medicinali devono portare esternamente la marea di fabbrica BE - È a 3 commissioni saferior 
distintivo colur rosso efsirma a mano, A. SALVATI : È Cin 












FERRO: CHINA - 


Premiato con medaglie d’oro e a d’onore . 

Valenti autorità mediche lo dichiararono Il più efficate;ed.il ‘migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, ‘peri hè la 
presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza. originata ‘dal solo ‘FERRO “CHINA: Ri 
USO: Un bicchierino prima dei pasti, Prandoridone dopo il bagrie rinvigorisce ed eccita l'appetito, G 


a base di 









Vendesi ln tutte-le Farmacie, Progherie.e Le 


Dirigere le domande alla Ditta: 
DBep 










ito per tidine presso i farmacisti Giacomo Commes: 





Società | Italo- Svizzera di Costruzioni Meccaniche 


(ANONIMA FER AZIONI) 


j fon BONEVEHRIFIEEDAZIESMOA UMM IIKLEVRAAIZGONI RO EELIBICTRATERI RA RiZCA 
Succursale Officina e Fonderia E, DE MORSIER fondata nel 4850 
Premiata colle massime cnorificenze in 45 Esposizioni e Concorsi 














iz, B 


) LATTE. 


Specialità in Locomobili e Trebbiatrici tiche tuisce pei Gambini farti in mat 
| S& BUE E QUATTRO RUOTE PER MONTAGNA E DIUCOLI PODERI | . ; n Riolo alate della madri: 


Domandare l’opnsenlo conteliéinto spi 
|: ni dettagliate alla casa 

mento le migliori por Ja treb- | CR te sa È 
Dintura in collina e montagna, ‘i 5 Genet, Î de HEWEL: & VEITHEN 
quindi generaimente jadoftato.= È ti o Mi Nemcagiona.i. 
— Costra ill mio VIGNE no A sno: fi: È CTR. Foraitorl di Corte. 

dle facilit: to, id» 5 È medicine. . 
‘namento incccepibiio —! fai N ione | COLONIA E VIENN: 

i i, 50 5 
ce 


oppure: alla “Ditta; A, MANZONI & ©. - Milano:+ 
generale per L'Italia. . 


Riconaseiute incotestab il- | 











one robi 






TE nima spesa di combustibile. | | 
| Garantite sotto ogni rapporto. | 
Più di 20/00 vendute del solo piccolo modello 


















Listino © xchiarimenti gratis a richiesta I I È von ZL. ce FIONIS fl AN 
a in f ni INE presso IS do 
TURBINE - REGOLATORI - POMPE | HI 
i Macchine 9 Caldaie a Vapore - Specialità per Cartiere +! Alzamenti d' Acqua 9° SANS. c x Ù i antannnantunenfin 
f KOSÌ CERTIFICATI E REFERE! iÈ . ; 






fabbricazione propria 


E per l'acquisto di qualsiasi oggetto e macchine inerenti alle medesime: rivolgersi alla ANTICA e PREMIATA DITTA: 


PASQUALE TREMONTI === y(È |: 












ETOGL O LODOVICO 

















DDINE - Via Mercatovecchio N. 4 e 19 # DINE ; 3 slo, 

Fabbrica Premiata con due me da alie all’ Esposizione Realonale “del i pvc 
È E delle an 

_OMBRELLI:“OMBRELLINI SD. i 


imopnip bustoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Ports monete ecc. — ChIncaglierio -- Spociatità oggetti per fumatori — Sé60r) 
CFIRIONI gomma -— Valigeria di tntta novità — Borse e VE, ‘pelle — Articoli per regali. 7 TRITO, pe 


feli per Staccie Buratti i iù Se 
Volla "nesti sdedii ai imbrblio o. omelia cs sd: di i Vendita all'ingrosso edal dettaglio 


Prezzi modieissimi. 

















A RICHIRSTA 
. 





ATTIRANO ATTINENTI CAZIOEI ANNIE ce III 


Tdine, 1905 — Tipografia” 





